
PICCOLO SACRIFICIO. Per i
consiglieri eletti nella XIV legisla-
tura, quelli che si sono visti resti-
tuire dopo soli 5 anni ben 210
mila euro di contributi, la propo-
sta è che ne restituiscano 16 mi-
la, l’equivalente degli interessi
maturati dal Fondo pensionisti-
co.

REGIONE: BASTA PENSIO-
NI. L’altro capitolo della riforma
riguarda il futuro. Confermato il
principio che la Regione non do-

vrà più erogare pensioni. Cam-
bia però l’impostazione: la pro-
posta Rossi-Kompatscher preve-
deva indennità differenziate per
i consiglieri (più bassa per chi è
lavoratore dipendente e gode
dei contributi figurativi
dell’Inps), nella proposta Mol-
trer la Regione continuerà a ver-
sare un contributo ai consiglieri,
fino a un massimo del 24,20%
(che si ridurrà per chi già gode di
contributi figurativi).

◗ TRENTO

Alla fine di una lunga giornata
Diego Moltrer incassa un via li-
bera di massima dei capigruppo
alla proposta di riforma dell’Uffi-
cio di presidenza. «Nessuno ha
avuto da obiettare sui cardini
dell’impostazione», spiega il pre-
sidente del consiglio regionale.
Che ora lavorerà insieme agli uf-
fici per stendere un testo di leg-
ge da portare in commissione e
poi in aula. «Dire oggi una data è
difficile - ammette Moltrer - non
so se per il 22 maggio (data in cui
è convocata la commissione re-
gionale competente, ndr) sare-
mo già pronti, prima convoche-
rò un nuovo vertice dei capi-
gruppo. Oggi abbiamo condivi-
so i criteri».

Chi accelera è il presidente
della Regione Ugo Rossi, ieri
presente al vertice con i capi-
gruppo e che oggi trasmetterà a
Moltrer, senza però depositarlo,
il testo di legge elaborato dalla
giunta «come contributo alla di-
scussione». «Ci auguriamo - di-
ce Rossi - che dopo aver concor-
dato sulle linee guida, ora ci sia
condivisione anche su un testo
di legge da depositare entro il 22
maggio. Noi come giunta abbia-
mo assolto al nostro compito,
ora tocca ai gruppi politici». E a
scanso di equivoci, aggiunge:
«Come maggioranza andremo fi-
no in fondo». Nel merito, Rossi
approva la proposta dell’Ufficio

di presidenza: «Il tasso di sconto
progressivo, legato all’aspettati-
va di vita, è più corretto e ragio-
nevole, fanno così anche le assi-
curazioni». Fatti salvi i capisaldi
della riforma - correggere le at-
tualizzazioni spropositate e su-
perare la Regione come ente
pensionistico -, sul resto per il
governatore si può discutere.
Con l’aggiunta di un paletto:
«Per noi l’età a cui si matura il di-

ritto alla pensione dev’essere 66
anni, come per tutti i lavorato-
ri». Messaggio ai consiglieri che
sul punto non hanno ancora un
accordo.

Alessio Manica, capogruppo
Pd, giudica «seria e responsabi-
le» la proposta per quanto ri-
guarda le pensioni future dei
consiglieri, che mantiene inden-
nità uguali e prevede che la Re-
gioni versi contributi differenzia-

ti considerando chi gode già dei
contributi Inps. Quanto ai tagli
sul passato, Manica rileva
«un’iniquità tra gli ex consiglieri
più anziani, che hanno versato
meno contributi e oggi subiran-
no tagli minori, e chi ha un’età
più bassa e dovrà restituire mol-
to di più. Vediamo se si riesce a
trovare un meccanismo per rie-
quilibrare un po’». Anche per
Riccardo Dello Sbarba (Verdi)
«i minori tagli ai più anziani pos-
sono essere un punto critico. Ho
proposto di valutare quanto
avessero versato in contributi i
singoli, ma mi è stato risposto
che non si farà». Disco verde dal-
la Svp: «Per noi è una buona pro-
posta», dice il vicepresidente del
consiglio regionale Thomas
Widmann. Lorenzo Baratter
(Patt) rileva che «il dato politico
è la disponibilità di gran parte
dei capigruppo a lavorare sul
pregresso». Per il M5S «il parere
autorevole di Gallo conferma
quanto il M5S ha messo nero su
bianco nel suo disegno di legge:
il principio di retroattività nella
revisione dei vitalizi. Un parere
simile fu dato al consiglio 18 an-
ni fa con la consulenza del pro-
fessor Sandulli e questo indica
che la maggioranza e i partiti
non imparano dal passato e co-
me accadde nel 2012 vogliono
mantenere il potere di discutere
quello che vogliono con i loro
nuovi consulenti, nelle loro stan-
ze».  (ch.be.)

Decreto Irpef, parte la battaglia in Senato
Emendamenti a metà maggio. Oggi i governatori a Roma da Delrio. Bezzi e Ferrazza attaccano Rossi

◗ TRENTO

Partirà la settimana prossima
nella Commissione bilancio del
Senato la discussione sulla con-
versione del decreto Irpef, conte-
stato dalla Provincia per i pesan-
ti effetti sul suo bilancio: 74 mi-
lioni di euro quest’anno e 123 il
prossimo. Un quadro che oggi
pomeriggio a Palazzo Chigi sarà
al centro dell’incontro con il sot-
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio Delrio da parte dei go-
vernatori Rossi e Kompatscher,
che in mattinata vedranno an-
che i parlamentari regionali.
L’iter dei lavori della commissio-

ne è stato deciso ieri dal suo uffi-
cio di presidenza, di cui fa parte
anche il senatore Vittorio Fra-
vezzi dell’Upt, secondo il quale è
probabile che per la presentazio-
ne degli emendamenti si vada al-
la settimana ancora successiva,
quindi fra il 12 e il17 maggio. «Di
certo non si arriverà in aula pri-
ma delle elezioni europee del 25
- aggiunge Fravezzi - il che con-
sente di avere sufficienti spazi di
manovra per entrare nel merito
della discussione con il gover-
no». L’obiettivo, come avvenne
con la legge di stabilità, è arriva-
re a un emendamento dello stes-
so esecutivo che recepisca le po-

sizioni delle autonomie speciali.
Ieri intanto Kompatscher è

tornato a criticare il governo:
«Le speciali rappresentano i
15% dei cittadini e il 12% del pil,
ma dovrebbero assumersi il 44%
del peso di questa misura. Venia-
mo bastonati tre volte: il bonus
Irpef può anche andare bene,
perché è a vantaggio dei cittadi-
ni. Ma non è accettabile che lo
Stato voglia recuperare da noi le
minori entrate, già a nostro cari-
co, e che preveda un ulteriore ta-
glio per le autonomie speciali».
Per il consigliere provinciale di
Forza Italia Giacomo Bezzi, inve-
ce, l’autonomia del Trentino sa-

rebbe a rischio per l’atteggia-
mento troppo supino al Pd da
parte della giunta provinciale:
«Questo governo non è a favore
dell'Autonomia - ha detto in una
conferenza stampa - in quanto
non rispetta l'Accordo di Mila-
no, siglato invece, con il centro-
destra». È intervenuto anche il
candidato di Forza Italia alle eu-
ropee Walter Ferrazza, ex sotto-
segretario agli Affari regionali:
«Quando sono stato al governo
erano stati presi precisi accordi
per la salvaguardia dell'Autono-
mia, ora disattesi da Renzi pre-
mier. Pd uguale Patti disattesi».
D’intesa con le minoranze del
Consiglio provinciale, Bezzi ha
chiesto a Rossi di illustrare in au-
la, il 6 e il 7 maggio, le strategie
economiche della giunta «di
fronte ai continui attacchi del
governo alle prerogative statuta-
rie e finanziare del Trentino».Vittorio Fravezzi, senatore Upt

Stelvio, i Dodici sentiranno gli ambientalisti
Mercoledì prossimo le audizioni e l’ok alla norma d’attuazione. Dellai: pronti a migliorare il testo
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Rossi: «Bene così, ma l’età
della pensione sia a 66»
Il presidente: «Progressione corretta. Ora disegno di legge entro il 22 maggio»
Manica e Dello Sbarba: «Iniqui i minori tagli a chi ha versato meno contributi»

I presidenti Diego Moltrer e Ugo Rossi a confronto

◗ TRENTO

Prima dell’adozione della nor-
ma di attuazione sul Parco del-
lo Stelvio, verranno sentite an-
che le associazioni ambientali-
ste che avevano chiesto formal-
mente di esserlo attraverso una
lettera non priva di toni allarmi-
stici. Lo ha deciso ieri la Com-
missione dei dodici, riunita a
Roma proprio per discutere
l’impianto generale del testo in
preparazione su cui, parole del
presidente della paritetica Lo-
renzo Dellai, «si è registrata
una buona convergenza». La
norma, come noto, servirà a da-

re appunto attuazione alle pre-
visioni della Legge di stabilità
per quanto riguarda il trasferi-
mento alle Province di Trento e
Bolzano e alla Regione Lombar-
dia (per la quale servirà più
avanti una apposita legge stata-
le) delle principali funzioni ge-
stionali del Parco, il cui territo-
rio è e cavallo delle tre diverse
realtà amministrative e che fi-
nora era stato “governato” at-
traverso lo strumento del con-
sorzio fra i tre comitati di ge-
stione: una forma giuridica che
andrà superata. L’audizione
delle associazioni (Sat, Cipra
Italia, Italia Nostra, Legambien-

te, Lipu, Mountain Wilderness,
Pan-Eppaa e Wwf) avverrà mer-
coledì prossimo 7 maggio: «Lo
faremo volentieri - afferma Del-
lai - cercando anche di capire
se vi saranno proposte miglio-
rative». Dopo le audizioni il te-
sto dovrebbe comunque essere
adottato rapidamente, per far
partire poi la fase di acquisizio-
ne dei necessari pareri dei mini-
steri interessati, in vista dell’ap-
provazione finale della norma.

La preoccupazione degli am-
bientalisti riguarda il manteni-
mento della cornice unitaria
del Parco nazionale: «Ma qui
dobbiamo capirci - afferma

Dellai - un conto è il fatto che
l’area del Parco dello Stelvio sia
di interesse nazionale, se non
addirittura europeo, che abbia
quindi bisogno di una partico-
lare attenzione e che rimanga
un’entità territoriale unitaria
percepibile come tale. Altra co-
sa è invece chi si occupa della
pianificazione della gestione di
quest’area. Nessuno vuole in-
taccare questa particolare real-
tà territoriale, ma c’è invece la
convinzione che le due Provin-
ce abbiano tutte le carte in re-
gola per valorizzarla ulterior-
mente. Senza dimentica che
già ora questa valorizzazione si
basa su un forte contributo del-
la Provincia, non solo finanzia-
rio ma direi anche culturale, co-
me dimostrano le gestioni di al-
tri parchi e la scelta delle Dolo-
miti come patrimonio
dell’umanità».Un’immagine estiva del Parco nazionale dello Stelvio

Giacomo Bezzi di Forza Italia
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